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Vietato circolare dalle ore 22 alle ore 5 del mattino, 
salvo comprovati motivi di lavoro, necessità e salute. 
Raccomandazione di non spostarsi se non per motivi 
di salute, lavoro, studio, situazioni di necessità.

Chiusura dei centri commerciali nei giorni festivi e 
prefestivi ad eccezione delle farmacie, parafarmacie, 
punti vendita di generi alimentari, tabaccherie ed 
edicole al loro interno.

eccezione dei mezzi di trasporto scolastico.

Sospensione di attività di sale giochi, sale scommesse, 
bingo e slot machine anche nei bar e tabaccherie.

Chiusura di bar e ristoranti alle ore 18. L’asporto è 

non ci sono restrizioni.

Restano chiuse piscine, palestre, teatri, cinema. 
Restano aperti i centri sportivi.

Sono sospese tutte le competizioni sportive salvo 
quelle riconosciute di interesse nazionale dal CONI e 

consentito svolgere attività motoria nei pressi della 
propria abitazione e attività sportiva solo all’aperto in 
forma individuale.

Sono chiusi musei e mostre; chiusi anche teatri, 
cinema, palestre, attività di sale giochi, sale 
scommesse, bingo, anche nei bar e nelle tabaccherie.

mezzi di trasporto scolastico.

Didattica a distanza per le scuole superiori, fatta 
eccezione per gli studenti con disabilità e in caso di 
uso di laboratori; didattica in presenza per scuole 
dell’infanzia, scuole elementari e scuole medie. Chiuse 
le università, salvo alcune attività per le matricole e 
per i laboratori.

Chiusura di musei e mostre.

Vietato circolare dalle ore 22 alle ore 5 del mattino, 
salvo comprovati motivi di lavoro, necessità e salute.

È vietato ogni spostamento, anche all’interno del 
proprio Comune, in qualsiasi orario, salvo che per motivi 
di lavoro, necessità e salute; vietati gli spostamenti da 
una Regione all’altra e da un Comune all’altro.

Chiusura di bar e ristoranti, 7 giorni su 7. L’asporto è 

non ci sono restrizioni.

Chiusura dei negozi, fatta eccezione per 
supermercati, beni alimentari e di necessità.

Restano aperte edicole, tabaccherie, farmacie e 
parafarmacie, lavanderie, parrucchieri e barbieri. 
Chiusi i centri estetici.

Didattica a distanza per la scuola secondaria di
secondo grado, per le classi di seconda e terza media.
Restano aperte, quindi, solo le scuole dell’infanzia, le
scuole elementari e la prima media. Chiuse le 

Vietati gli spostamenti in entrata e in uscita da una
Regione all’altra e da un Comune all’altro, salvo
comprovati motivi di lavoro, studio, salute, necessità.
Raccomandazione di evitare spostamenti non necessari
nel corso della giornata all'interno del proprio Comune.

Chiusura di bar e ristoranti, 7 giorni su 7. L’asporto è 

non ci sono restrizioni.

Chiusura dei centri commerciali nei giorni festivi e 
prefestivi ad eccezione delle farmacie, parafarmacie, 
punti vendita di generi alimentari, tabaccherie ed 
edicole al loro interno.

Chiusura di musei e mostre.

Didattica a distanza per le scuole superiori, fatta 
eccezione per gli studenti con disabilità e in caso di 
uso di laboratori; didattica in presenza per scuole 
dell’infanzia, scuole elementari e scuole medie.
Chiuse le università, salvo alcune attività per le 
matricole e per i laboratori.

eccezione dei mezzi di trasporto scolastico.

Sospensione di attività di sale giochi, sale scommesse, 
bingo e slot machine anche nei bar e tabaccherie.

Restano chiuse piscine, palestre, teatri, cinema. 
Restano aperti i centri sportivi.
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COMUNICATO 9/2020 
Acquisito il consenso del Comitato di Presidenza, 
nella prevista e consentita forma dell’interpello 
avvento il 2 ottobre 2020, viene adottata la 
seguente decisione: 
A seguito di loro richiesta vengono assegnate le 
organizzazioni dei Corsi di formazione Unvs per il 
personale della scuola alla Sezione de L’Aquila: 
• Tema del corso: “Promuovere il contatto con la 
montagna, come occasione privilegiata per 
riconquistare il contatto vivo, diretto e personale 
vissuto con l’ambiente naturale, seriamente 
compromesso dall’isolamento sociale collegato al 
fenomeno del coronavirus: aspetti interculturali, 
educativi, comunicativi, emotivi, abitativi, 
nell’avviamento della pratica dello sci alpino”. 
Località di svolgimento: Rovere (AQ) – Hotel Alba 
Sporting – Stazione sciistica di Ovindoli (AQ) – 
Periodo di svolgimento 17/22 gennaio 2021 
• Tema del corso: “Verso una progettualità tesa al 
recupero delle opportunità conoscitive, abilitative 
e socio-relazionali offerte dall’attività sportiva in 
ambiente naturale, con particolare riferimento allo 
sci alpino”. Località di svolgimento: Rovere (AQ) – 
Hotel Alba Sporting – Impianti sciistici di Ovindoli – 
periodo di svolgimento 7-12 marzo 2021.  
 

Il Presidente  
Alberto Scotti 

 
Il Segretario Generale  

Ettore Biagini                                                                                                

COMUNICATO 10/2020 
Si è riunito il 17 Ottobre 2020, con inizio alle ore 
9.00 in video conferenza, il Consiglio Direttivo 
Nazionale unitamente al Collegio dei Revisori dei 
Conti ed ai Delegati Regionali cooptati. 
Sono risultati presenti in chat: Il Presidente: A. 
Scotti; I Vice Presidenti: F. Bardelli, D. Postorino 
I Consiglieri: F. Muscio, G. Orioli, P. Prandi; Il 
Segretario Generale: E. Biagini; Il Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti: G. Persiani; Il 
Membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti. 
G. Micheli; Il Delegato Regionale cooptato: L. Vanz; 
Il Presidente del Collegio dei Probiviri : P. 
Mantegazza. 
Hanno comunicato la loro impossibilità al 
collegamento: Il membro del Collegio dei Revisori 
dei Conti: V. Tisci; Il Delegato cooptato: U. 
Fusacchia; Il Delegato cooptato: C. Giraffa 
 
È stata adottata la seguente decisione: 
relativamente alla scelta della sede della 60^ 
Assemblea Nazionale Elettiva, a seguito 
dell’annullamento della 59^ Assemblea Nazionale 
Ordinaria convocata per il 16 maggio 2020 in 
Treviso, il Consiglio Direttivo Nazionale, nella sua 
riunione in video-conferenza del 17 ottobre  2020, a 
norma dell’art. 10 dello Statuto ha indetto per il 
giorno 12 marzo 2021 alle ore 8.00 in prima 
convocazione ed il 13 marzo 2021 alle ore 9.00 
in seconda convocazione in Roma, l’Assemblea 
Nazionale Elettiva, affidandone l’organizzazione 
alla Sezione Giulio Onesti di Roma. Con successiva 

COMUNICATI
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comunicazione e nei termini previsti dal 
Regolamento, verranno rese note, oltre all’o.d.g. dei 
lavori Assemblea tutte le altre modalità 
organizzative. 
 

Il Presidente  
Alberto Scotti 

 
Il Segretario Generale  

Ettore Biagini                                                                                          
 
 
 

COMUNICATO 11/2020 
Si è riunito il 17 Ottobre 2020, con inizio alle ore 
9.00 in video conferenza, il Consiglio Direttivo 
Nazionale unitamente al Collegio dei Revisori dei 
Conti ed ai Delegati Regionali cooptati. 
Sono risultati presenti in chat: Il Presidente: A. 
Scotti; I Vice Presidenti: F. Bardelli, D. Postorino 
I Consiglieri: F. Muscio, G. Orioli, P. Prandi; Il 
Segretario Generale: E. Biagini; Il Presidente del 
Collegio dei Revisori dei Conti: G. Persiani; Il 
Membro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti. 
G. Micheli; Il Delegato Regionale cooptato: L. Vanz; 
Il Presidente del Collegio dei Probiviri : P. 
Mantegazza. 
 
Approvazione verbali: 
• Consiglio Direttivo Nazionale del 25/6/2020  (in 

videoconferenza) 
• Riunione Delegati Regionali con C.D.N. 

dell’1/7/2020 (in videoconferenza) 

• Comitato di Presidenza del 29/7/2020 (in 
videoconferenza) 

• Interpello al C.d.P. per approvazione corsi di 
formazione richiesti dalla Sezione de L’Aquila 

I verbali vengono approvati all’unanimità. 
 
Sentenza Gianfranco Vergnano 
Essendo definitiva la decisione, emessa dal Collegio 
dei Probiviri, della sospensione di un anno nei 
confronti di Gianfranco Vergnano, con la 
conseguente applicazione delle disposizioni di cui 
agli artt. 59.2 e 59.4 del Regolamento Organico, il 
C.D.N., per il residuo periodo dell’attuale 
quadriennio olimpico, attribuisce la funzione di Vice 
Presidente del Nord al Consigliere Prandi Prando di 
Treviso ed il vicariato alla Vice Presidente Francesca 
Bardelli di Pistoia. 
 
Interpello alle Sezioni per l’approvazione dei 
documenti assembleari e della variazione 
dell’art. 1, comma 5 dello Statuto. 
Si prende atto dei riscontri positivi pervenuti, per cui 
gli elaborati e la variazione Statutaria si intendono 
approvati all’unanimità. 
 

Il Presidente  
Alberto Scotti 

 
Il Segretario Generale  

Ettore Biagini         

UNIONE NAZIONALE  
VETERANI DELLO SPORT



Dopo la morte del presidente Gianfranco Zinanni avvenuta lo scorso luglio, i Veterani 
sportivi pistoiesi si sono riuniti per eleggere, non solo il nuovo responsabile della sezione, 
che è operativa sul territorio della provincia dal 2000, ma l’intero Consiglio Direttivo, che 
sarebbe giunto a scadenza naturale nel marzo del 2021, al termine del quadriennio 
olimpico. 

La seduta, presieduta dal Vicepresidente Italia Francesca Bardelli, prima pistoiese 
candidata alla carica di Presidente nazionale nelle elezioni del prossimo marzo, si è 
conclusa con la scelta, avvenuta all’unanimità, di Marco Biagini come nuovo leader del 

gruppo. Già tecnico CONI e architetto esperto di 
impiantistica sportiva, Biagini coniuga l’esperienza 
all’interno dell’associazione, con spirito di iniziativa e 
intenti innovativi.  

Confermati i Vicepresidenti Guido Pederzoli e Giorgio 
Mati, mentre come nuovo segretario è stato indicato il 
ventenne pattinatore Alessio Gangi. Mantiene l’incarico 
di tesoriere Salvatore Esposito e arriva invece a rivestire 
il delicato compito di revisore dei conti il nuovo socio 
Franco Benesperi. 

Gli altri consiglieri eletti sono: Luigi Canepuzzi, Andrea Acciai, Mara Cortesi, Guido 
Amerini, Luciano Bertini, Armando Reggiannini, Massimo Tasi, Daniele D’Arco, Gino 
Perondi, Luigi Fontanella e Remo Micheli.  

A breve saranno nominati dal Presidente anche i coordinatori delle commissioni 
sportive per il calcio a cinque, il ciclismo, l’atletica, lo sci, il tennis, il podismo e la nuova 
disciplina del calcio camminato. //////////

Rinnovato in anticipo  
il consiglio direttivo di UNVS 

 SEZIONE DI PISTOIA

Casa Unvs
Anteprima magazine
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Cuneo festeggia i 50 anni  
di vita con gli studenti 

Si è svolta sabato 15 ottobre la manifestazione allestita dalla sezione dei Veterani dello 
Sport di Cuneo, per celebrare il cinquantesimo anniversario dalla fondazione. Nella 
circostanza è stato consegnato il riconoscimento ufficiale alla scuola per il lavoro “Come è 
potuto accadere”, svolto dalla classe Quinta C a conclusione dell'attività effettuata. //////////
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Dopo ben 43 edizioni ininterrotte la prestigiosa manifestazione che puntualmente si tiene nello storico 
Teatro Regio di Parma, per quest’anno non si svolgerà. Corrado Cavazzini, presidente della sezione UNVS 
della città emiliana, e organizzatore dell’evento che costituisce il momento più alto della ricca e operosa 
attività dell’UNVS, ne ha dato notizia. Una scelta dettata dalla nuova emergenza da affrontare causata dal 
Covid 19. Ma naturalmente si tratterrà solo di un, pur sofferto, arrivederci, perchè la manifestazione che 
premia i più grandi campioni dello sport, non si ferma qui, e anzi, pensa già alla messa in cantiere 
dell’edizione del 2021. 

 
Inevitabilmente la nuova emergenza Covid sta fortemente condizionando anche le attività dell’UNVS che 

stavano riprendendo quota. Anche il camponato di Tennis Unvs subisce una battuta d’arresto: rinvitati gli 
incontri ad Asti per over 40 maschile, a Pisa per over 50 e over 70 maschile e a Pavia per over 60 maschile 

La sezione di Asti rinuncia ad alcune serate di carattere sportivo, tra cui quella con le glorie di Torino e 
Juventus, con gli ex calciatori Depetrini, Marocchino, Morini e Zaccarelli (e probabilmente Pulici). Solo un 
arrivederci però, in attesa di tempi migliori. //////////

Sport Civiltà passa (per quest’anno) la mano,  
rinviato anche il Campionato Nazionale di Tennis

MANIFESTAZIONI

Un’importante convenzione, molto conveniente, è stata siglata dall’UNVS cuneese presieduta da 
Guido Cometto, in favore di una nutrita serie di abbonamenti di riviste nazionali a di cadenza 
settimanale e mensile. L’elenco completo e i moduli da compilare sono disponibili sul all’indirizzo 
www.unvs.it/convenzione-unvs-grandi-clienti-mondadori.htm.  

Da sottolineare che questa convenzione, come le altre stipulate dall’UNVS nazionale con l’ACI, 
Automobile Club Italia, è riservata a tutti i soci dei Veterani dello Sport. //////////

CONVENZIONI PER I SOCI UNVS

Importanti novità nelle cariche dei massimi vertici dei Veterani dello Sport. A seguito dei provvedimenti 
del Consiglio dei Probiviri nei confronti del Vicepresidente Nazionale vicario Gianfranco Vergnano, il 
Consiglio Nazionale ha deliberato sulla nomina di Prando Prandi quale suo sostituto. Francesca Bardelli, già 
vice presidente per il centro Italia, acquisisce la carica di Vice presidente Vicario. Alla luce di questi 
cambiamenti, il nuovo Comitato di Presidenza dell’Unvs risulta così composto: Alberto Scotti presidente 
nazionale, Francesca Bardelli vice presidente vicario, Domenico Postorino vice presidente area Sud Italia, 
Prando Prandi vice presidente area Nord Italia, Ettore Biagini segretario generale. //////////

CAMBIAMENTO AI VERTICI UNVS
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A testimoniare la voglia di riprendere al più presto la normale attività sezionale, dopo la 
Consulta del Friuli svoltasi a luglio sotto l'egida del Delegato Regionale Giuseppe Garbin a 
Cervignano del Friuli, alla presenza dei sigg, Tomat, Comisso e Titotto per la sezione 
ospitante,  del presidente Buttò per la sezione di Palmanova, dei sigg. Pizzo e sig.ra 
Biasioli per Pordenone, del sig. Brollo per quella di Tolmezzo, di Bagnariol per Glaunicco e 
del Presidente di Tarvisio Bertolissi, anche le sezioni del Veneto, sotto l'egida del 
Delegato regionale Vincenzo Cappello e alla presenza del Consigliere nazionale Prandi si 
sono ritrovate il 2 ottobre scorso presso il Golf Club Ca' della Nave a Martellago per 
rifocalizzare la ripresa delle attività, cercando di superare la difficile contingenza del 
momento. Nel proficuo giro di tavolo di opinioni i Presidenti delle sezioni di Venezia, 
Treviso, Vicenza, Bassano del Grappa, Verona e Padova (tutti presenti) hanno ribadito la 
volontà di serrare le fila e di riprendere (per quanto possibile) la normale attività 
sezionale, creando le basi per recuperare entro l'anno le quote di iscrizione dei soci che 
mancano ancora all'appello, facendo leva sullo spirito di appartenenza ed i valori che 
animano gli associati. L'occasione è stata propizia per la preparazione della annuale 
manifestazione “Atleta Veneto dell'anno e giornata del Veterano Veneto” che, giunta alla 
sua quinta edizione, dopo le tappe di Vicenza, Padova, Bassano e Verona era stata 
pianificata per il 26 ottobre a Monastier di Treviso presso la sala congressi del Park Hotel 
Villa Fiorita, sotto l'egida della sezione di Venezia. L'emergenza Covid e la stretta delle 
misure di contenimento hanno vanificato proprio a pochi giorni dalla data gli sforzi degli 
organizzatori, costringendo ad un rinvio con l'ipotesi dell'allestimento della manifestazione 
in primavera 2021. Nel corso della Consulta Veneto sono state prese in esame le prime 
risultanze dell'attenta verifica dei protocolli di intesa UNVS con altre associazioni, attività 
demandata dal Consiglio Nazionale al delegato Cappello. Con la volontà di ampliare alle 
singole sezioni attività periferiche concrete in collaborazioni con altre associazioni. 

Sul fronte del Friuli da segnalare per iniziativa del Delegato Garbin anche una riunione 
informale a Gorizia tenutasi a metà ottobre, in vista della rifondazione della Sezione da 
anni inattiva. //////////

Riunite le Consulte Friuli e Veneto  
per riprendere con slancio

NORDEST 

Cervignano festeggia i suoi 40 anni  
La sezione dei Veterani dello Sport di Cervignano del Friuli presieduta da Roberto Tomat, 

ha recentemente festeggiato i 40 anni dalla fondazione. Ed è toccato proprio a Tomat 
ricordare la storia dalla nascita avvenuta 1980, e iniziata con 36 soci, provenienti dalla 
sezione di Aquileia, che unitamente ad altri 65 nuovi, portarono il totale a 101. E proprio 
alla celebrazione del quarantennale sono intervenuti 19 dei primi 101 soci che diedero vita 
alla sezione, citati pubblicamente dal presidente Tomat che ha consegnato loro un ricordo 
della giornata. //////////
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Pubblicato, e sarà in vigore dal 6 novembre al 3 
dicembre, un DPCM molto discusso che vuole arginare 
il contagio da COVID-19 senza però chiudere tutti gli 
italiani in casa forzatamente come era accaduto tra 
febbraio e marzo. La situazione non è rosea nel 
nostro Paese e ancor meno lo è nelle altre nazioni del 
Vecchio Continente dove già Gran Bretagna, Irlanda, 
Austria, Belgio, Francia e altri hanno adottatto misure 
più severe alla libertà personale. 

Il Decreto individua tre aree, corrispondenti ad 
altrettanti scenari di rischio, per le quali sono previste 
misure modulari.  

Nella fascia riservata alle Regioni a rischio di 
massima gravità, con scenario 4 (cosiddetta area 
rossa) sono concentrate le misure più restrittive; nella 
fascia per le Regioni a rischio alto ma compatibili con 
lo scenario 3 (area arancione), sono previste misure 
lievemente meno restrittive, nella terza fascia, quella 
per tutto il territorio nazionale, rientrano le restanti 
Regioni (area gialla). 

L’inserimento, o l’uscita, di una Regione all’interno 
di una delle aree avverrà con Ordinanza del Ministro 
della Salute e dipenderà dal coefficiente di rischio 
raggiunto dalla Regione e dall’andamento della curva 
epidemica.  

 
 AREA GIALLA (tutto il territorio non compreso nelle altre aree) 

Restano, come in passato, gli obblighi di indossare 
la mascherina (ad eccezione della propria abitazione), 
di mantenere il distanziamento sociale e di non creare 
situazioni di assembramento. Oltre al coprifuoco che 
scatterà dalle 22 fino alle 5 di mattina, didattica a 
distanza al 100 per cento per le superiori, la chiusura 
di musei e sale bingo, comprensori sciistici e la 
sospensione di mostre e concorsi pubblici e privati.  

Consentiti eventi e competizioni sportive - ma solo 
se riconsciute di interesse nazionale dal CONI o dal 
CIP - a porte chiuse o comunque senza pubblico. 

È permesso non indossare la mascherina durante 
l’attività sportiva ma rimane obbligatorio il 
distanziamento di due metri. Obbligo di mascherina 
per l’attività motoria e distanza interpersonale di 

almeno un metro. Queste misure vietano di fatto tutti 
gli sport di gruppo e di contatto.  

 
 AREA ARANCIONE (attualmente Puglia e Sicilia) 

Oltre alle restrizioni sopraindicate c’è un astretta 
agli spostamenti interregionali e intercomunali salvo 
comprovate ed impellenti necessità o, nel caso di 
spostamento tra comuni, per usufruire di servizi non 
disponibili nel proprio comune. Sospesi i servizi di 
ristorazione (ristoranti, bar, pub, gelaterie, 
pasticcerie), ad esclusione di certe categorie come 
delle mense e del catering, consentita la sola 
consegna a domicilio, e fino alle 22 la quella da 
asporto con divieto di consumazione sul posto. 

Per lo sport le misure appaiono invariate rispetto 
all’area gialla 

 
 AREA ROSSA (attualmente Calabria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta) 

Nelle aree inserite nello scenario di “massima 
gravità” è vietato ogni spostamento in entrata e in 
uscita dai territori, e, di fatto, è vietato uscire di casa 
tranne che per comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità. Chiuse tutte le attività 
commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività 
di vendita di generi alimentari e di prima necessità, 
anche nei centri commerciali, che rimarranno aperti 
solo per consentire l’accesso a queste attività. Sono 
chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività 
svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di 
soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i 
tabaccai, le farmacie e le parafarmacie.  

Sospesi tutti gli eventi e le competizioni sportive 
tranne quelle di carattere nazionale. 

Sospese tutte le attività di carattere sportivo, 
anche svolte all’aperto, ma è consentito comunque 
svolgere attività motoria e sportiva individualemente e 
in prossimità della propria abitazione e sempre nel 
rispetto delle regole sul distanziamento e sull’uso 
delle protezioni individuali. 

 
Il testo integrale del DPCM del 3 novembre 2020 
Il modulo di Autocertificazione

Cosa dice il nuovo DPCM  
e quali le conseguenze sullo sport

https://ilveteranodellosport.files.wordpress.com/2020/11/20201103-dpcm-3-novembre-2020.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-10/modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf
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di Pier Francesco Nesti  
 
Se lo sport è poesia e sentimento, se lo sport è 

crescita e valori, come auspicano gli appassionati di 
tutte le discipline sportive, in un’epoca come quella 
attuale in cui, di valori, ne sono rimasti ben pochi, 
quella “andata in scena” al Teatro delle Arti di Lastra a 
Signa ne è stata una degnissima rappresentazione. Fra 
memoria, presente e futuro, impeccabili come sempre, i 
Veterani dello sport delle Signe, in questo caso la 
sezione intitolata a due grandi del calcio come Fulvio 
Nesti ed Egisto Pandolfini, hanno dato vita alla seconda 
edizione del “Premio Atleta dell’Anno UNVS Le Signe.  

Iniziativa abbinata alla mostra “Campioni nella 
Memoria”, che ha acceso nei presenti più di una 
scintilla, oltre alla speranza che certi orrori del passato 
non possano e non debbano ripetersi mai più. A fare gli 
onori di casa il vice-sindaco e Assessore allo Sport di 
Lastra a Signa, Leonardo Cappellini e il sindaco di 
Signa Giampiero Fossi, la serata è “scivolata” via 
piacevolmente sotto la regia – eccellente – del Cav. 
Gianni Taccetti e l’egida di Leandro Becagli, presidente 
della sezione delle Signe UNVS, e Paolo Allegretti, 
delegato regionale UNVS, con la presenza di Francesca 
Bardelli, vice-presidente nazionale UNVS, del Vice 
presidente Aned Firenze Tiziano Lanzini e della 

senatrice Caterina Biti (membro della Commissione 
straordinaria per il contrasto dei fenomeni di 
intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione 
all’odio e alla violenza). Sono intervenuti anche i 
presidenti delle Sezioni Unvs di Pistoia e di Firenze 
“Oreste Gelli”.  

E la “cornice” – entusiasmante – di alcune poesie 
declamate da Alessandro Calonaci, a tema ovviamente 
sportivo, e i “ricami”, nel senso più estetico della 
parola, di Simona Bellocci che ha condotto il premio. 
Atleta dell’Anno è Viola Lallo, giovane lastrigiana che ha 
fatto del karate la sua ragione di vita, sportiva, e che 
porta avanti, con l’Arma dei Carabinieri. 

Ma la poesia e il sentimento sono anche quelli del 
giovanissimo Lorenzo Vegni, 12 anni, lastrigiano, già 
campione regionale di nuoto ma che, giustamente, 
vuole arrivare “il più in alto possibile”. La poesia e il 
sentimento sono quelli dei Lancers Baseball di Lastra a 
Signa, promossi in A2, e del Prof. Paolo Moretti, da 
sempre il “faro” del “batti e corri” sul territorio. La 
poesia e il sentimento sono quelli di Floro Corsinovi, 
signese, ex direttore sportivo di Franco Bitossi quando 

Festa del Veterano dello Sport  
delle Signe al Teatro delle Arti 
Fra poesia e sentimento, con i “Veterani” delle Signe lo sport dà sempre le risposte migliori.

ATLETA DELL’ANNO / SEZIONE DI LASTRA A SIGNA

Le autorità all’ingresso del teatro con l’azzurra Viola 
Lallo il colonnello e il maresciallo dei carabinieri che 
accompagnavano l’atleta del CS. Carabinieri Roma, la 
Senatrice Caterina Biti, il Cav. Gianni Taccetti 
presidente della commissione del premio, il 
vicesindaco di Lastra a Signa Leonardo Cappellini, la 
Vice Presidente Unvs Francesca Bardelli e il Presidente 
di Sezione Leandro Becagli 

Il delegato Regionale Toscano Paolo Allegretti con 
l’azzurra Viola Lallo, Gianni Taccetti Unvs Le Signe e il 
delegato del Territorio UISP Stefano Nistri



pedalava giovanissimo fra Porto di Mezzo e Signa. La 
poesia e il sentimento sono quelli della “gloria Viola” il 
libero signese della Fiorentina negli anni ‘60 Piero 
Gonfiantini, assente per motivi di salute, ma ricordato 
da tutti con grande affetto e simpatia. 

A ritirare il premio per l’ex calciatore di Fiorentina, 
Pisa e Signa, Beppe Bonardi, presidente onorario della 
sezione Nesti-Pandolfini. Insomma, ci sono stati tutti gli 
elementi perché “la necessità di lasciare una traccia di 
quello che siamo stati”, come è stato ripetuto da tutti i 
presenti, sia davvero realtà. Almeno nelle Signe è così.  

 
Premio Atleta dell’Anno Unvs a Viola Lallo di Lastra a 
Signa: azzurra karate 3° dan del C.S. Carabinieri Roma  
 
Premio Giovane Emergente a Lorenzo Vegni di Lastra 
a Signa tesserato Fin x la società H. Sport (hidron) di 
Campi Bisenzio. Ha iniziato a nuotare fin dai primi mesi 
di vita, a 5 anni e entrato a far parte della squadra 
agonistica. Ha partecipato sempre ai campionati 
regionali della sua categoria. Nella scorsa stagione 
agonistica ha partecipato con tutta la squadra al trofeo 
internazionale Nicoletti a Riccione dove con i suoi 
compagni si sono qualificati 3 nella staffetta 4x 50 
mista esordienti B. Successivamente ai campionati 
regionali es. B, ha conquistato il primo posto nella gara 
dei 50 rana e sempre nella staffetta 4x50 rana hanno 
di nuovo conquistato il primo posto. 
 
Premio Società Sportiva del Territorio Lancers 
Baseball di Lastra a Signa neopromossa in Serie A2 
Baseball 

 
Premi Veterano dello Sport: Floro Corsinovi, nato il 
12-5-1924 di Signa, la sua passione per lo sport in 
toto, ma per la bicicletta e il ciclismo in particolare, lo 
porta da giovanissimo a possedere la primi bicicletta da 
corsa in Signa. È stato lo scopritore e il primo direttore 
sportivo del giovanissimo campione toscano Franco 
Bitossi al tempo della società U.S. ARNO di Porto di 
Mezzo. Dopo aver corso lui stesso per poco tempo è 
sempre stato presente e iscritto con le società 
cicloamatoriali del territorio. È socio fondatore 
dell'Associazione sportiva amatoriale Mobili Lama di 
Signa , di cui è a tutt'oggi socio onorario. 

Piero Gonfiantini 82 enne vecchia gloria viola di 
Signa, da giovanissimo inizia la sua attività calcistica 
allo Stadio del Bisenzio di Signa prima con la US. Arno 
poi con la S.S. Signa, ha gareggiato in Serie A con la 
Fiorentina vincendo vari trofei e successivamente in 
Serie B a Pisa e terminato la carriera di nuovo a Signa. 

 
La serata si è conclusa con la consegna della 

tessera associativa e spilla Unvs ai nuovi soci. //////////
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di Giovanni Cimino 
 
Dopo la lunga e forzata pausa da ogni attività, la 

Sezione UNVS Corrado D’Ippolito di Lamezia Terme 
domenica 11 ottobre, ha organizzato una 
manifestazione sportiva con la propria squadra di calcio 
over 40, Campione Italiana 2019, con la Sezione UNVS 
G. Formoso di Cosenza e con la squadra Amatori 
Lamezia Golfo. 

Le squadre si sono affrontate in un triangolare di 
calcio, secondo la formula TIM CUP. In campo i giocatori 
hanno espresso il giusto e corretto agonismo della 

competizione, nello spirito che anima i Veterani: una 
grande manifestazione di amicizia e di stima, con 
propositi di incontrarsi su altri rettangoli al più presto, 
pandemia permettendo. 

I Campioni UNVS d’Italia si sono aggiudicati il 
triangolare e le partite sono terminate tra applausi per 
tutti i giocatori delle tre squadre alla presenza del 
Delegato Regionale UNVS, dott. Roberto D’Andrea, del 
Presidente della Sezione UNVS di Cosenza, dott. prof. 
Arnoldo Nardi, del Presidente della Sezione di Lamezia 
e del suo Consiglio Direttivo al completo.  

Sul meraviglioso rettangolo di calcio dello Stadio 

La sezione Corrado d’Ippolito, Campione 
Italiana di Calcio over 40, organizza un 
triangolare di calcio e premia l’Atleta 
UNVS Lamezia Terme dell’Anno 2019

ATLETA DELL’ANNO / SEZIONE DI LAMEZIA TERME

L’atleta Martina Di Cello tra il suo maestro, le figure istituzionali del Comune di Lamezia e i Dirigenti UNVS
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Gianni Renda (messo a disposizione dal Sambiase 
Calcio), nel rispetto delle regole anti-covid, si è svolta 
una semplice ma significativa premiazione alla presenza 
istituzionale del Sindaco, avv. Paolo Mascaro, e del Vice 
Sindaco, avv. Antonello Bevilacqua, di Lamezia Terme.  

Dopo una serie di rinvii forzati nel 2019 e nei mesi 
trascorsi del 2020, dal Presidente della Sezione 
assieme ai componenti del Direttivo, al Delegato 
Regionale, al Sindaco e Vicesindaco di Lamezia, per i 
brillanti successi conseguiti nel 2018 e 2019, è stata 
proclamata e premiata Atleta dell’Anno 2019 UNVS 
Sezione Corrado D’Ippolito di Lamezia Terme la 
ginnasta lametina di karate, Martina Di Cello, della 
Scuola del maestro Enzo Failla, con la consegnata di 
una medaglia, offerta dal Consiglio Direttivo Nazionale 
UNVS e personalizzata dalla Sezione di Lamezia. La 
medaglia riproduce un frammento di cratere (vaso 
etrusco) del V secolo a.C., nel quale si nota la testa di 
un guerriero di nome OLILBI, proveniente da Spina, città 
alla foce del fiume Po nelle valli di Comacchio (ricerca 
storica approfondita nel 1997 dal compianto 
Consigliere Nazionale Vaccaro cav. Domenico, originario 
di Nocera Terinese e residente a Livorno).  

La Sezione di Lamezia ad ogni squadra ospite e al 
direttore delle partite ha offerto una targa di 
partecipazione e quella di Cosenza (per mano del suo 

Presidente e del Delegato Regionale) a Lamezia ha 
offerto una targa, quale vincitrice del triangolare. Tra 
molti applausi il Direttivo di Lamezia Terme, assieme al 
Sindaco e al Vice Sindaco, ha consegnato al Mister, 
Luigi Fazio, una targa per aver portato i Veterani 
lametini over 40 di calcio alla conquista del titolo di 
Campione d’Italia 2019 nella fase finale, disputata a 
Marina di Massa, e a disputare a Roma la finale con i 
Campioni Nazionali dei Vigili del Fuoco.  

I presidenti delle Sezioni e i Capitani delle squadre 
hanno portato i ringraziamenti da e per tutti i 
partecipanti; il Delegato Regionale, oltre ai saluti e 
ringraziamenti personali, ha portato i saluti del Vice 
Presidente UNVS Nazionale e del Consiglio di 
Presidenza Nazionale.  

Ha chiuso la manifestazione il Sindaco, avv. Paolo 
Mascaro, che ha ricordato il ragazzo, di cui la Sezione di 
Lamezia porta il nome, ed elogiato l’atleta, Martina Di 
Cello, per i risultati sportivi conseguiti, esortandola a 
continuare nell’attività sportiva per raggiungere sempre 
più alti traguardi. Infine ha ringraziato la Sezione 
Lametina per l’invito ricevuto e per avergli permesso di 
essere presente a una simile manifestazione, ed ha 
esortato tutti a non abbassare la guardia contro il 
Covid19, con l’augurio che possa allontanarsi al più 
presto e per sempre. /////////////////

Premiazione dell’Atleta UNVS Lamezia Anno 2019, la 
ginnasta Karate Martina di Cello 

L’intervento del Presidente della Sezione di Lamezia, 
ing. Cimino

La premiazione del Mister della squadra di calcio over 
40 di Lamezia, Luigi Fazio 

 
L’intervento del Sindaco, avv. Paolo Mascaro
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Franco Sitton 
 
La campionessa di tennis tavolo Deborah Vivarelli 

vincitrice recentemente a Bolzano della Top 12 
“Alperia Cup” è stata proclamata Atleta dell'Anno 
2020 dai Veterani Atesini dello Sport che – per ora – 
non possono indicare la data della premiazione per i 
noti divieti sia a livello nazionale sia a livello 
provinciale. In un'annata difficile per tutto lo sport il 
premio di Atleta dell'Anno è non solo il 
riconoscimento per i successi in carriera ma anche lo 
stimolo per realizzare il più bel sogno: la 
partecipazione olimpica.  

“Giocare a scacchi mentre corri i 100 metri”. È 
questo lo slogan o la metafora di Deborah Vivarelli 
per spiegare in estrema sintesi il tennis tavolo: in una 
frazione di secondo devi decidere dove piazzare la 
pallina, quale effetto imprimerle e intuire dove 
ritorna. Uno sport più mentale che fisico, uno sport 
che non era mai entrato nell'albo d'oro degli Atleti 
dell'Anno proclamati dai Veterani Atesini dello sport 
dai tempi lontani di Maria Canins e Gino Pasqualotto 
ai tempi più recenti di Tania Cagnotto, Armin Zöggeler, 
Christoph Innerhofer, Carolina Kostner e altri campioni 
e campionesse più o meno famosi.  

Non è facile in questo maledetto 2020 organizzare 
feste, cerimonie. Invitare le superstar dello sport ma il 
presidente dei veterani sportivi Alberto Ferrini, 
sostenuto dal consiglio direttivo, non ha voluto 
interrompere una tradizione trentennale e ha deciso di 
organizzare la proclamazione dell'Atleta dell'Anno con 
l'appoggio della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Bolzano rispettando ovviamente le limitazioni anti -
Covid imposte a livello nazionale e provinciale. Non 
appena cadranno i divieti verranno indicate data e 
location per consegnare alla campionessa di tennis 
tavolo Deborah Vivarelli il medaglione dell'UNVS e 
l'ambito riconoscimento di Atleta dell'Anno 2020. 

Deborah, 27 anni, nata a Bolzano ma residente ad 
Appiano, ha preso confidenza fin dalla prima 
elementare con le palline da ping pong per poi avviarsi 
a una lunga carriera agonistica. Tesserata per il 

Centro Sportivo Esercito ha disputato in realtà 
centinaia e centinaia di incontri con la maglia dell'AVS 
Eppan Tischtennis o con la divisa azzurra della 
nazionale. Sua mamma presidente di società, suo 
papà Sandro allenatore, due sorelle con la stessa 
passione (si parla gran bene della giovanissima e 
talentuosa Evelyn). In parole povere il tennis tavolo è 
sport di famiglia in casa Vivarelli.  

È uno sport che ha permesso a Deborah di girare e 
conoscere mezzo mondo sfruttando la partecipazioni 
a tornei ad alto livello: Mosca, Rotterdam, Dortmund, 
Parigi e Tokyo per i mondiali, Ostrava per gli europei, 
dal Bahrein per la rassegna iridata junior a Lagos in 
Nigeria per le qualificazioni olimpiche. Sotto il profilo 
agonistico Deborah ha alzato le braccia al cielo 
quando è entrata nell'élite nelle “top 100” al mondo 
dove le cinesi la fanno da padrone. Un palmarès di 
tutto rispetto: 28 medaglie d'oro, 9 d'argento e 7 di 
bronzo ai campionati giovanili, altri 15 ori ai 
campionati di categoria, nel 2019 campionessa 
italiana di doppio con l'amica-rivale Giorgia Piccolin 

Deborah Vivarelli 
Atleta dell’Anno 2020
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ma soprattutto la soddisfazione di battere a Lagos in 
Nigeria la numero uno del tabellone – la slovacca 
Balazova – per poi perdere in semifinale con la russa 
Noskova. Un passo avanti comunque verso la 
qualificazione ai Giochi Olimpici. 

“Non è un mistero – ha detto ripetutamente nelle 
interviste Deborah Vivarelli – il mio è un sogno a 
cinque cerchi, ossia Olimpiadi di Tokyo”. 
L'appuntamento con la storia nel 2020 è andato in 
fumo per vicende arcinote. Tutto rinviato al 2021 
incrociando le dita non solo per i risultati al di qua e al 
di là della retina sul tavolo del ping pong ma anche e 
soprattutto per un'endemia che non accenna a calare. 
Mentre nel calendario 2020 della federazione, la 
FITET, appare la scritta “Nessuna attività permessa” 
Deborah Vivarelli continua ad allenarsi sui tavoli della 
palestra intitolata ad Edith Santifaller alla Sportzone 
di Bolzano. Proprio nella palestra di casa davanti a 
pochi spettatori per i noti divieti Debby (così la 
chiamano gli amici) si è presa la soddisfazione di 
vincere in ottobre la “TOP 12 Alperia Cup”, quasi un 

campionato nazionale nel senso che erano in gara le 
migliori dodici atlete delle classifiche FITET. Un torneo 
solo apparentemente minore ma indicativo per 
confermare comunque la sua leadership a livello 
nazionale.  

Mettete insieme allenamenti, partite amichevoli e 
ufficiali, preparazione fisica, più o meno dalle quattro 
alle sei ore ogni giorno per migliorare riflessi e rapidità 
d'azione, battute e schiacciate, concentrazione e 
velocità. È proprio come “giocare a scacchi correndo i 
100 metri” /////////////////

Primo allenatore: Vladislav Manoukian 
Prima società: Eppan Bolzano 
 
Nella stagione agonistica 2012/2013 dopo aver disputato 3 
stagioni ad Alto Sebino, 2 a San Donato e 2 a Castelgoffredo 
ritorna alla sua società attuale dove ottiene la promozione 
dalla Serie A2 in serie A1. La stagione agonistica 
2014/2015 è la seconda stagione che Debora disputa in A1 
con l'ASV Eppan . 
 
Debora ha partecipato a 11 Campionati Italiani Giovanili 
vincendo 43 Medaglie: 28 d'oro, 9 d'argento, 7 di bronzo 
 
Ha preso parte in numerosi Campionati Italiani di Catego-
ria dove ha vinto 15 medaglie: 
3 d'oro, 8 d'argento, 5 di bronzo 
 
Ha inoltre partecipato a: 
- Due Campionati Europei Assoluti (Ostrava e Vienna): nel 
2013 a Vienna è riuscita a qualificarsi per il tabellone prin-
cipale; 
- Cinque Campionati Mondiali Assoluti (Mosca, Rotterdam, 
Dortmund, Parigi e Tokyo): nel 2011 a Rotterdam è riuscita 
a qualificarsi per il tabellone principale; 
- Giochi del Mediterraneo a Mersin in Turchia nel 2013: 4° 
posto a squadre; 
- Qualificazione Olimpica per Londra a Lussemburgo; 
- Sei Campionati Europei Giovanili; 
- Un Campionato Mondiale Juniores nel 2011 in Bahrein 
- Numerosi Open giovanili (2 ori, 8 argenti, 5 bronzi) e as-
soluti 
  
Miglior classifica mondiale: 201 (Marzo 2014) 
Miglior classifica italiana: 1 (Aprile 2013) 
 

 Fonte: Fitet 

Deborah  
Vivarelli
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di Carlo Benucci 
 
È calato il sipario sul Campionato Nazionale Unvs 

Master, promosso dalla Fidal e organizzato dalla 
Polisportiva Policiano di Fabio Sinatti nei giorni 9-10-11 
ottobre presso il Campo di Atletica E. Tenti in Arezzo. 
Nello stesso campionato è stato altresì inserito il XXVI 
Campionato Nazionale Unvs coordinato dalla sezione di 
Forlì del presidente Marco Morigi con i suoi collaboratori 
Silvana Fanizza, Rodolfo Giacalone, ex delegato 
regionale, Elisa Assirelli, assente dalle gare per 
infortunio, addetta al supporto tecnico. Il Gruppo degli 
Amici Emil-Romagnolo, è stato adeguatamente ospitato 
dai Veterani Aretini: Felice Addonizio, Aldo Bartalucci, 
Michelina Nappo, Mauro Rosai, Valerio Vergni (atleta e 
medico di gara), Marina Zoccola (giudice di gara), 
capitanati dal presidente Carlo Benucci. Nonostante i 
numerosi rinvii ed i dubbi derivanti dalla pericolosità dei 
contagi da Covid19, la manifestazione programmata nel 
periodo estivo ha avuto il suo regolare svolgimento ad 
autunno inoltrato, ma con un clima ideale con buona 
partecipazione di atleti e presenza di pubblico nelle 
tribune. Oltre 1.500 atleti, compresi 175 veterani, 
hanno messo in mostra le loro performances atletiche 
con conseguenti premiazioni. Rappresentate 19 sezioni 
nazionali che hanno conseguito i seguenti risultati: Forlì 
372 punti, Brescia 291 punti, Pisa 279 punti, Novara 
165 punti, Pistoia 141 punti, Siena 99 punti, Modena 
60 punti, Rovereto 60 punti, Firenze 48 punti, Savona 
48 punti, Messina 36 punti, Piacenza 33 punti, 
Piombino 27 punti, Treviso 24 punti, Pordenone 21 

punti, Bolzano 12 punti, Cecina 12 punti, Torino 12 
punti, Arezzo 9 punti. 

Da segnalare il 1° posto del presidente Marco Morigi 
sui 200 metri in 29"19 ed il 2° posto del vicepresidente 
Valerio Vergni di Arezzo sui 100 metri in 20"30. 

Ringraziando tutti gli atleti per l'ardore veterano ed 
entusiasmo sportivo messi in evidenza nella 3 giorni 
sportiva, l'arrivederci tra due anni in Arezzo in un clima 
più sereno e tranquillo.

Campionati Nazionali Unvs di Atletica Leggera
CAMPIONATI / SEZIONI DI AREZZO E FORLÌ

1 2

3

SEGUE A PAG. 16
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1) Giacalone, Morigi, Vergni, Benucci, Fanizza, Rosai 
2) Marco Morigi, Valerio Vergni, Aldo Bartalucci, Carlo 

Benucci, Rodolfo Giacalone 
3) Giannetti, Benucci 
4) Valerio Vergni, Ettore Biagini, Fabio Sinatti, Carlo 

Benucci, Marco Morigi 
5) Bartalucci, Addonizio, Benucci, Vergni, Sinatti, 

Giacaloni, Morigi 
6) Il Segretario Nazionale Ettore Biagini, il 

vicepresidente di Arezzo Valerio Vergni 
7) Il Segretario Nazionale Ettore Biagini premia il Vice 

Presidente della Sezione di Siena, Melani 
8) Valeri Vergni va a conquistare il 2° posto sui 100 m 

4

6

5

7

8
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Il meteo “ottobrino” è stato sicuramente favorevole 
nelle prime due giornate (anche se non ha mancato di 
far sentire agli organizzatori i primi freddi mattutini e 
serali). Solo nell’ultima giornata il mese di ottobre ha 
mostrato il suo volto più autunnale e la pioggia è 
caduta copiosa colpendo con un violento acquazzone 
la città di Arezzo; acquazzone che ha messo in dubbio 
la conclusione degli stessi campionati, infatti gli ultimi 
concorrenti hanno gareggiato per buona parte sotto la 
pioggia; nonostante ciò i nostri Veterani hanno tenuto 
anche in queste condizioni avverse. 

Alla fine ai nastri di partenza, si sono presentati 
ben 73 atleti, in rappresentanza di ben 20 sezioni da 
Messina a Bolzano. Questi 73 atleti hanno 
partecipato a 171 gare, dimostrando così un vero e 
proprio spirito sportivo (alcuni di loro cimentandosi in 
un vero e proprio “tour de force” atletico partecipando 
a 5/6 gare di lanci e/o corse) dando vita a tre 
giornate intense di impegni su pista e pedane. 
Nonostante la situazione sanitaria contingente va 
sottolineato come la partecipazione dei Veterani a 
questi Campionati Nazionali UNVS sia stata davvero 
elevata superando quella di due anni fa svoltasi 
sempre nella bella Arezzo (e in periodo estivo !!). 
Davvero da sottolineare l’inaspettata numerosa 
partecipazione che evidenzia la voglia di confrontarsi 
in gara (pur con tutte le accortezze dettate dalla 
normativa Covid). 

La sezione di Forlì, presente con il 
Presidente/concorrente Morigi Marco (che si è 
aggiudicato tre titoli), il vice-presidente Giacalone, le 
socie Assirelli e Fanizza, oltre a seguire la propria 
manifestazione, ha fattivamente collaborato con la 
FIDAL, sia a livello segreteria generale che alla 
importante fase delle premiazioni. Ulteriore supporto 
per l’organizzazione è giunto anche da Carlo Benucci, 
Presidente della sezione di Arezzo, e dallo staff 

chiamato da Benucci, primo fra tutti da citare il medico 
della manifestazione Dott. Valerio Vergni sempre 
presente per tutti e tre i giorni di gare (che ha anche 
partecipato alla gara dei 100 metri classificandosi al 
2° posto della categoria M70). Come la 
manifestazione sia “sentita” nel cuore dei Veterani lo 
ha dimostrato anche la presenza del Segretario 
Nazionale Ettore Biagini (che anche quest’anno non ha 
fatto mancare il suo supporto). Atteso il 
coinvolgimento dei Veterani anche nell’organizzazione 
Fidal delle premiazioni e classifiche il nostro 
Segretario Biagini è stato coinvolto in diverse 
cerimonie di premiazione ed ha avuto modo di toccare 
con mano l’alto livello organizzativo messo in campo. 
La manifestazione, ancora una volta, è stata una 
vetrina per la nostra Unione ed ha suscitato molta 
curiosità dagli atleti non affiliati UNVS. 

Alla fine, sono stati assegnati ben 73 titoli maschili 
e 49 titoli femminili. La classifica per sezioni è stata 
vinta ancora una volta dalla Sezione di Forlì (con 27 
titoli in carniere, di cui 23 maschili e 4 femminili); al 
secondo posto Brescia (con 19 titoli in carniere, di cui 
6 maschili e ben 13 femminili); al terzo Pisa (con 20 
titoli in carniere, di cui 6 maschili e ben 14 femminili). 
Tutti i dettagli delle prestazioni e delle classifiche 
sono riportati nelle tabelle qui allegate. 

Nell’archiviare con soddisfazione questi XXVIi 
Campionati Nazionali UNVS di Atletica Leggera 
speriamo di aver contribuito ad offrire ai Veterani 
“Sportivi” tre giornate intense di sport e, perché no, 
anche di giovialità nonostante il periodo Covid. 

La Sezione di Forlì Vi dà l’arrivederci ai prossimi 
XXVIIi Campionati Italiani UNVS di Atletica Leggera 
(avete letto bene: dalla prossima edizione si tornerà a 
vestire la maglia di Campione Italiano UNVS). 
 

Rodolfo Giacalone e Marco Morigi

ACIFISSALCELATOTENOIZES
FORLI' 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 9 12 9 12 9 12 9 12 6 12 6 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 372 1

2192921921219212192121212121921921----212192121212121AICSERB
3972----21212192121212121----212121212121212121212121921----9----ASIP
45612121----2121---21212121212121216213ARAVON
51412199621921212121----2121----21AIOTSIP
699992121----21----9212121ANEIS
706219212196ANEDOM
8062121212121OTEREVOR
98421212121--------EZNERIF
018421212121ANOVAS
1163212121ANISSEM
213321219AZNECAIP
31722196ONIBMOIP
4142----2121----OSIVERT
5112921ENONEDROP
612121ONAZLOB
712121ANICEC
812121ONIROT
9199OZZERA

in azzurro i punteggi degli iscritti maschili in rosa i punteggi delle iscritte femminili i trattini "----" indicano che l'atleta non ha partecipato e/o concluso la gara

PUNTEGGI PER SEZIONI
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Alessandro Barra tricolore  
di nuoto Unvs sul Lago Maggiore

CAMPIONATI / SEZIONE DI ARONA

Si sono svolti ad Arona, in concomitanza con la 27° 
edizione della “Traversata del lago Arona Angera”, i 
campionati nazionali UNVS di nuoto in acque libere , 
giunti alla 10° edizione. 

Gli atleti, oltre 200 nuotatori si sono cimentati 
sulla distanza di 2400 metri , (Arona- Angera- Arona) . 

La manifestazione, originariamente programmata 
per il 30 agosto, è stata posticipata al 13 settembre 
causa maltempo. E proprio a causa del posticipo , 
molti dei veterani provenienti da fuori Arona, iscritti 
per il 30 agosto, non hanno potuto partecipare alla 
competizione. 

Alessandro Barra, di Arona , si è confermato 
campione nazionale nella categia A/3 precedendo 
Alberto Tampieri che, oltre ad essere socio UNVS di 

Arona, è il presidente della ProLoco, organizzatrice 
dell’evento. Quest’anno , per le regole restrittive anti 
Covid, non si è disputata la traversata classica di 
1200 metri (Angera- Arona) che normalmente attira un 
migliaio di appassionati di nuoto. La competizione si è 
svolta nella splendida cornice del lago Maggiore fra le 
due sponde di Arona e Angera, con partenza ed arrivo 
in piazza del Popolo: il tutto nel pieno rispetto delle 
norme anti Covid. Questa manifestazione, cui la 
proloco anche quest’anno, anche se in forma ridotta, 
non ha voluto rinunciare, non è solo un evento sportivo 
ma rappresenta anche il legame di una città con il suo 
lago e il territorio, un momento di sensibilizzazione per 
la tutela dell’ecosistema lacustre, oltre che ad essere 
un evento PLASTIC LESS. ///////
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Ventitre atleti al traguardo in 
rappresentanza di 5 Sezioni: Massa, Parma, 
Pistoia, Pontremoli e Vicenza. Ciascuna 
conquista un titolo per categoria. 

 
Alcune giornate di maltempo avevano fatto temere 

per il regolare svolgimento del Campionato Nazionale 
UNVS di Ciclismo su strada, in programma sabato 26 
settembre, ma invece e per fortuna nella mattinata 
dello stesso sabato è apparso tanto sole e le 
preoccupazioni degli organizzatori sono state superate, 
con soddisfazione più in particolare degli oltre 150 
ciclisti presentatiti alla partenza della gara per amatori, 
messa in calendario dalla Lega Ciclismo UISP di Massa, 
valida come terza tappa del Giro della Riviera e Bassa 
Lunigiana. I concorrenti, come al solito divisi in due 
raggruppamenti, sono partiti ad orari differenziati dallo 
Stadio Comunale di Massa per percorrere una serie di 
giri di un circuito pianeggiante e concludere gli ultimi 4 
chilometri in una impegnativa salita lungo il Passo della 
Foce, scelta tecnica che ha provocato una buona 
selezione fra i corridori già affaticati per la tanta strada 
fino a quel momento fatta. 

Tra i partiti i soci UNVS, rispetto ai 38 inizialmente 
iscritti, sono stati 23, poi tutti giunti al traguardo, in 
rappresentanza di 5 Sezioni: Massa, Parma, Pistoia, 
Pontremoli e Vicenza.  

C'è la soddisfazione che ognuna di queste è riuscita 
a conquistare almeno 1 titolo di Campione UNVS e più 
esattamente 1 per Massa nella cat. M8, 1 per Parma 
nella cat. M9, 1 per Vicenza nella cat. Over 75, 2 per 
Pontremoli nella cat. M1 e nella cat. M7, mentre Pistoia 
ha trionfato in ben 4 categorie M3, M4, M5 e M6. 

Per questo risultato straordinario la Sezione 
Pistoiese, che lo ha voluto dedicare al suo ex 
Presidente Gianfranco Zinanni recentemente 
scomparso, con complessive punti 87 si è aggiudicato, 
oltre il bel Trofeo in marmo messo in palio dalla 
Sezione di Massa, il Trofeo UNVS itinerante, già 
posseduto per avere vinto il titolo di Campione d'Italia 
anche nel 2019 a Pontremoli. 

Le altre Sezioni classificate nell'ordine sono Massa 

con punti 40, Pontremoli con punti 30, Parma con punti 
21 e Vicenza con punti 12. 

Ai vincitori di ogni categoria: Maglia di Campione 
Italiano UNVS 2020, scudetto tricolore ed omaggio di 1 
bottiglia di vino DOC Vermentino di Candia offerto 
dall'Azienda Agricola Aurelio Cima di Massa. Ai secondi 
e terzi classificati: medaglia UNVS e stessa bottiglia di 
vino offerta dalla Sezione di Massa, che ha pure messo 
a disposizione 1 coppa per le Sezioni 2^ e 3^ 
classificate. 

Piena soddisfazione è stata espressa dal Dirigente 
accompagnatore dei ciclisti pistoiesi Marco Bucelli, che 
si è impegnato a fare pressione presso il proprio neo 
Presidente per l'organizzazione della prossima edizione 

Campionato Nazionale UNVS  
di Ciclismo su strada

CAMPIONATI / SEZIONE DI MASSA

La premiazione del responsabile della sezione di ciclismo 
Marco Bucelli, 1° classificato, premiato dal consigliere 
Piero Gentili e dal segretario generale Ettore Biagini



del Campionato 2021. 
Particolarmente entusiasta della vittoria come Over 

75 è apparso l'Avv. Claudio Pasqualin attuale 
Presidente della Sezione Vicentina, che ha avuto parole 
di apprezzamento, ovviamente molto gradite, per la 
perfetta organizzazione curata dalla sezione di Massa, 
con in testa il Presidente Mauro Balloni, il Consigliere 
Piero Gentili, il Segretario Giuseppe Milani. 

Tutte le premiazioni sono state effettuate dal 
Segretario Generale UNVS Ettore Biagini, socio sempre 
presente che non fa mai mancare il suo appoggio 
morale e la fattiva collaborazione. 

Qui di seguito le singole classifiche dei 23 
partecipanti: M1: 1° Mattoli Filippo di Pontremoli; M3: 

1° Panconi Simone, 2° Degli Innocenti Stefano, 3° Degli 
Innocenti Luca, tutti di Pistoia; M4: 1° Galigani Giacomo 
di Pistoia, 2° Bendinelli Paolo di Massa; M5: 1° Giorgeri 
Luca di Pistoia, 2° Zangani Alessandro di Pontremoli, 3° 
Fonti Roberto di Pistoia, 4° Franciosi Giacomo di 
Massa; M6: 1° Burchietti Enrico di Pistoia, 2° Veroni 
Walter di Pontremoli, 3° Menchi Gino di Pistoia, 4° 
Vanni Luca di Pistoia, 5° Cacciaguerra Maurizio di 
Massa; M7: 1° Tonelli Marcello di Pontremoli, 2° 
Ruscillo Giovanni di Pistoia, 3° Santucci Franco di 
Massa; M8: 1° Dalle Mura Attilio di Massa, 2° Croci 
Silvano di Parma; M9: 1° Gallarani Giorgio di Parma, 2° 
Vignali Pietro di Massa; Over 75: 1° Pasqualin Claudio 
di Vicenza. ///////////////// 
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La premiazione dell'avv. Claudio Pasqualin: alla sua destra Ettore Biagini, alla sua sinistra il consigliere Piero 
Gentili e il presidente di sezione Mauro Balloni
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Il campionato italiano si è svolto a Massa sabato 
26 settembre, oltre 170 atleti si sono dati battaglia 
nelle rispettive categorie per conquistare le maglie 
tricolori. Sul classico circuito da ripetersi sette volte 
per oltre settanta chilometri, per poi deviare verso 
l’arrivo in salita, situato sul passo della Foce. Il 
percorso molto impegnativo e veloce nei sette giri 
pianeggianti è diventato selettivo negli ultimi quattro 
chilometri di salita prima di arrivare al traguardo 
finale.  

Alla resa dei conti finali la compagine pistoiese con 
83 punti ha prevalso e si è aggiudicata il trofeo 
nazionale, seconda la sezione di Massa, terza la 
sezione di Pontremoli a seguire le sezioni UNVS di 

Parma e Vicenza. 
Per le maglie individuali, interpretando 

magistralmente la gara si laureano campioni Italiani 
UNVS, nella categoria M5 Luca Gorgeri, nella 
categoria M3 Simone Panconi, nella categoria M4 
Giacomo Galigani e nella categoria M6 Enrico 
Burchietti, tutti appartenenti al gruppo pistoiese. 

Per gli altri piazzamenti, sul secondo gradino del 
podio salgono anche, Giovanni Ruscillo, Luca 
Degl’Innocenti e Gino Menchi. Medaglie di bronzo per 
Luca Degl’innocenti. Piazzamenti di rilievo anche per 
Roberto Fonti e Luca Vanni. Fanno parte della squadra 
ma non hanno potuto partecipare per motivi personali 
alla gara Gabriele Pacini, Marco Bucelli, Stefano 

I veterani pistoiesi trionfano  
ai campionati nazionali di ciclismo 
La compagine di Pistoia composta da: Gino Menchi, Stefano e Luca Dell’Innocenti, 
Enrico Burchietti, Giacomo Galigani, Luca Vanni, Giovanni Ruscillo, Simone 
Panconi, Luca Gorgeri e Roberto Fonti, accompagnata dal coordinatore Marco 
Bucelli, vince il titolo Nazionale a squadre e 4 maglie tricolori individuali, oltre a 
numerosi podi e piazzamenti.

CAMPIONATI / SEZIONE DI PISTOIA 



Santerini, Annalisa Frulli, Andrea Gori. 
Abbiamo riconfermato il titolo nazionale a squadre 

conquistato lo scorso anno e vinto 4 titoli individuali, 
afferma il coordinatore della squadra dei veterani 
Pistoiese Marco Bucelli, anche se ottenere questi 
risultati non è stato facile visto il valore degli 
avversari, ma in questa occasione i nostri atleti hanno 
corso con un obbiettivo e uno stimolo in più, quello di 

vincere il titolo per onorare la memoria del ex 
presidente della sezione UNVS di Pistoia Gianfranco 
Zinanni, recentemente scomparso.  

Alla squadra i complimenti del Vice presidente 
nazionale Francesca Bardelli e del Presidente della 
sezione provinciale Marco Biagini. Adesso 
l’appuntamento è per la prossima rassegna del 2021, 
che potrebbe anche essere disputata a Pistoia. ///////
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Il Nordic 
Walking

Cresce il numero di appassionati 
nel mondo e la passione dilaga 
anche in Italia. Uno sport per tutte 
le età con un basso impatto sulla 
struttura muscolo scheletrica ma 
che sa dare grandi benefici alla 
salute generale.

Il nordic walking, o camminata nordica, è una 
camminata naturale alla quale viene aggiunto l’utilizzo 
di due bastoncini, che permettendo alle braccia di 
realizzare una spinta, coinvolgendo i muscoli di tutto il 
corpo. 

Rispetto alla camminata tradizionale ha quindi un 
maggior dispendio energetico e una migliore 
performance della forma fisica generale. In nordic 
walking viene praticato all’aria aperta e presenta 
molteplici benefici, è uno sport per tutti e per tutte le 
età, può essere praticato in compagnia e non è 
richiesto un abbigliamento particolare se non i 
bastoncini. 

 
UN PO’ DI STORIA 
La camminata con i bastoncini viene praticata fin dagli 
anni ’30 come allenamento estivo-autunnale dagli 
atleti scandinavi dello sci di fondo e della combinata 
nordica. 
I fondisti azzurri, allenati dallo svedese Bengt Nilsson, 
iniziano la pratica del nordic walking, seppur in fase 
embrionale, già negli anni 60. Nella metà degli anni 
80, l’ex runner americano Tom Rutlin, a seguito di un 
grave infortunio, inizio a sviluppare un metodo di 
allenamento con i bastoncini per ottenere un lavoro 
completo ed efficace e fu così che nacque la prima 

camminata con i bastoncini studiata appositamente 
come strumento di allenamento alla portata di tutti.  
Tale attività sportiva non è stata comunque 
ufficialmente riconosciuta come tale fino alla 
pubblicazione del libro "Sauvakävely" di Marko 
Kantaneva nel 1997.  
La definizione camminata nordica fu coniata e ottenne 
il primo riconoscimento internazionale solo nel 1999 
grazie a un opuscolo illustrativo della di un’azienda 
finlandese. 

In Italia, il concetto moderno del Nordic Walking 
arriva alla fine del 2003 quando l’attività inizia a 
svilupparsi in Trentino Alto Adige, per poi continuare 
ad espandersi in tutte le altre regioni italiane. 

 
LA TECNICA 
La camminata nordica nella sua forma originale 

DISCIPLINE SPORTIVE
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utilizza uno stile unico e naturale, basato sul lavoro di 
Marko Kantaneva.  
Le cadenze di braccia, gambe e corpo sono molto 
simili a quelle della camminata veloce. Gambe e 
braccia opposte si alternano ritmicamente, oscillando 
in avanti e all'indietro.  

 L'ampiezza del movimento delle braccia in avanti e 
all'indietro regola l'ampiezza del passo. Un movimento 
limitato del braccio limita anche il movimento del 
bacino e di conseguenza la lunghezza del passo. 
Aumentando la lunghezza del bastone aumentano lo 
slancio e il movimento di bacino e torso, assicurando 
un maggiore e più salutare movimento dell'intero 
corpo. 

 
ATTREZZATURA 
I bastoni per camminata nordica sono più corti di 

quelli utilizzati nello sci da fondo. I bastoni per la 
camminata nordica sono disponibili in pezzo unico, 
oppure in due pezzi telescopici ed hanno impugnature 
ergonomiche simili a “guanti senza dita” che permette 
di trasmettere la spinta in modo efficace. 

La maggior parte dei bastoni è realizzata in 
materiali leggeri come alluminio, fibra di carbonio, o 
materiali compositi.  

Il resto dell’attrezzatura è, scarpe e abbigliamento, 
identica a quella dei corridori o dei fondisti. 

 
BENEFICI (fonte: Scuola Italiana Nordic Walking) 
Il nordic walking può essere considerato una delle 
attività sportive più complete in assoluto, alla portata 
di tutti e per tutte le età. 

Adottando una tecnica corretta e praticandolo con 
costanza, si riesce ad avere un elevato coinvolgimento 
muscolare ed un efficace lavoro cardiocircolatorio 
ottenendo enormi benefici per la propria salute, di cui 
i prevalenti sono: 

permette un consumo energetico maggiore rispetto •
al cammino senza bastoncini, coinvolgendo circa il 
90% della nostra muscolatura, aumentando anche 
l’ossigenazione dell’intero organismo; 
mantiene in esercizio quattro delle cinque forme •
principali di sollecitazione motoria, quali la 
resistenza, la forza, la mobilità e la coordinazione; 
migliora la postura e favorisce la mobilizzazione •
della colonna vertebrale oltre ad alleggerire il carico 
sulle articolazioni e sull’apparato motorio in genere; 
ritarda il processo di invecchiamento, stimola •
l’eliminazione degli ormoni originati dallo stress e 
rinforza il sistema immunitario; 
è un anti-stress naturale, infatti: migliora il tono •
dell’umore; armonizza il battito del cuore che nei 
momenti di stress tende ad accelerare, causando 
ansie e paure; consente una regolarizzazione del 
respiro, che invece nei momenti di ansia e di paura 
tende a farsi corto, superficiale e “alitante”; aiuta a 
scaricare le tensioni muscolari accumulate senza il 
rischio di strappi o stiramenti; 
diminuisce i valori glicemici nelle patologie •
diabetiche e protegge l’organismo da osteoporosi e 
artrosi, infatti uno sforzo moderato e costante 
stimola la capacità delle ossa di assimilare il calcio 
e produce sostanze come l’elastina e il collagene 
che formano le cartilagini.
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Rosy Pattis e Badalotti 
imbattibili al minigolf 

di Ivano Badalotti 
 
Dopo sei mesi di stop forzato i veterani atesini 

dello sport hanno ripreso l'attività agonistica 
programmando una serie di gare soft valide per 
l'assegnazione del Trofeo Nuovo Prestige 
sponsorizzato dalla Fondazione Cassa di Risparmio: 

minigolf, quindi tiro con l'arco, torneo di tennis tavolo 
e freccette, tutte discipline che ben si addicono agli 
sportivi della terza. 

Al minigolf sul Lungotalvera a Bolzano il presidente 
Alberto Ferrini si è assunto il ruolo di organizzatore 
dividendo i partecipanti in tre gruppi impegnati a 
centrare il bersaglio nelle 18 postazioni con tiri, 
strategie e calcoli... più o meno geometrici. In campo 
femminile non ha avuto praticamente avversarie Rosy 
Pattis la “gazzella dell'altipiano di Siusi” più famosa 

I veterani dello sport hanno ripreso l’attività agonistica 

A tutto Prestige ...con la mascherina! 

MANIFESTAZIONI / SEZIONE DI BOLZANO
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per aver portato a termine in carriera oltre 100 
maratone. Ma pare che in gioventù fosse anche un 
campionessa di minigolf. Ai posti d'onore Lucilla 
Bombasaro di Bolzano ed Erika Zöggeler di Merano. 
Fra i veterani ha vinto Ivano Badalotti con il migliore 
punteggio della giornata (38 tiri). Hanno completato il 
podio il giocatore di golf Werner Teutsch (40) e Franco 
Sitton (43) che a sorpresa ha preceduto di un solo 
punto Paolo Ferraris. Sotto il tetto dei 50 punti anche 
Marco Zanol e Gigi De Zulian. Merita una citazione per 
la partecipazione l'over 90 Gigi Zarlatti. 

I protagonisti della competizione di minigolf sono 
stati premiati dal presidente Alberto Ferrini e 
dall'assessore allo sport Angelo Gennaccaro che ha 
espresso la sua soddisfazione (era giornata di vigilia 
elettorale) per aver concluso la sua attività 
istituzionale nel variegato e simpatico “pianeta” dei 
veterani sportivi. ///////////////// 

 
 

Gli arcieri veterani  
 
di Guido Mazzoli 

 
I veterani sportivi, dopo aver passato un'estate 

particolare chi a casa chi in montagna e chi al mare, 
ma sempre con lo spettro del COVID 19 che aleggia 
sopra di noi e che con il caldo aveva dato un po' di 
tregua, si sono ritrovati alle porte dell'autunno a 
chiedersi come avremmo potuto affrontare un “futuro 
sportivo”. Mai mollare, mascherina in volto e mille 
precauzioni, ma si deve andare avanti anche per il 
piacere di rivedere gli amici! Così, dopo una discreta 
partecipazione alla gara di apertura autunnale al 
minigolf, chi ha potuto è venuto a Laives sul prato 
degli arcieri, ben distanziati alla tradizionale gara di 
tiro sul paglione posto a venti metri. 

L'Arco Club di Laives ci ha accolti alla grande come 
sempre, guidato dall'affabile presidentessa Daniela 
Bighinoli che ha messo a disposizione anche gli archi 
per i meno esperti.  

Chi ha potuto è venuto ad allenarsi anche durante 

la settimana prima, ma erano in pochi, l'abitudine a 
stare rinchiusi a casa ha pesato su molti soci, 
peccato! Alcuni di noi sono anche acciaccati e reduci 
da interventi vari. Johanna Endrich, anche con le 
stampelle, era presente, sorridente, intramontabile, 
irriducibile: la nostra bandiera un grande esempio per 
tutti! Ha tirato decorosamente bene Gigi Zarlatti con i 
Knicker-bocker e bastone…e i suoi 91 anni. Un plauso 
ai coniugi Vanz che pur evidentemente non allenati da 
Robin Hood hanno voluto presentarsi al via. Sono 
venuti da Trento…e ci hanno provato. Ha deluso la 
coppia Zöggeler di Merano, li avevamo lasciati nelle 
competizioni precedenti come mattatori e infallibili 
cecchini con ogni tipo di arma, ma stavolta…. 

Eliana Valerio, pur in tono minore dovute alle 
circostanze generali, ha difeso la fama e si è 
aggiudicata la vittoria anche quest'anno. Suo marito 
invece si è fatto battere oltre che dal 

Eliana Valerio  
prima classificata 

nella gara di tiro con l’arco
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sempre potente Ivano Badalotti anche dal puntiglioso 
Marco Zanol sempre presente con la fedele moglie 
Angiolina. Bene Lucilla Bombasaro che resta in corsa 
per la vittoria finale. 

Queste manifestazioni ludiche di abilità servono a 
tutti per fare ogni anno il punto sulla propria 
situazione fisico-mentale che l'avanzante età 
inesorabilmente cerca di compromettere. Per questo 
motivo le gare del Prestige, per noi veterani dello 
sport, sono come l'esame del sangue annuale! 
Bisogna continuare a farle altrimenti non resta altro 
che rimanere aggrappati ai ricordi e lentamente si 
sparisce anche dalla memoria degli amici della bella 
famiglia dei veterani sportivi! Bando alle malinconie, 
preparatevi alla competizione del frisbee-golf sullo 
stesso campo di Laives. Si può gareggiare anche con 
una mano in tasca, normalmente la sinistra. ////////// 

 
 

Il sabato dei dischi volanti 
 

Guido Mazzoli 
 
I veterani superstiti del trofeo Prestige hanno 

accolto con piacere l'invito degli arcieri di Laives di 
disputare sul grande prato con i paglioni, dove 
solitamente volano dardi quasi invisibili, la loro 
competizione del frisbee-golf. Guido Mazzoli, aiutato 
da due giovani Robin Hood, aveva predisposto in 
mattinata il percorso di gara sistemando i vari paletti 
delle stazioni il più lontano possibile, con difficili 
passaggi attraverso una specie di finestre attraverso 
le quali il frisbee doveva assolutamente passare. 
Cambi di direzione e postazioni seminascoste 
servivano a rendere questo “trekking” meno scontato 
possibile per evitare alla fine gli ex-aequo. Come lo 
scorso anno Il presidente Ferrini, nostro punto di 
riferimento nonostante difficoltà ed acciacchi, ha fatto 
da giudice di gara coadiuvato da qualche volontario. 
Per fortuna l'erba, un po' altina, si era asciugata 
rispetto la mattina così la competizione non ha 
rischiato di trasformarsi in un “safari”. 

La competizione ha visto la vittoria di Eliana Valerio 
tra le signore, forse per non interrompere la tradizione 
che per oltre vent'anni l'ha vista quasi sempre 
vincitrice su questo prato, con altri attrezzi, ma tant'è. 
Qui si trattava di piegare bene il polso e dare lo 
slancio in avanti al frisbee.  

A lei è riuscito meglio delle colleghe. Da rimarcare 

la presenza in gara di Johanna Endrich ancora 
convalescente dalle sue operazioni, ma aiutata dal 

La premiazione femminile- La vincitrice Eliana Valerio 
con Erika Zoeggler, seconda e Renate Teutsch, terza

Il gesto tecnico del lanciatore di fresbee
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bastone ha voluto esserci e terminare la prova. 
Tenace Erica Zöggeler che si impegna su ogni campo 

di gara e raramente sbaglia un colpo. Un felice rientro 
per Renate Teutsch che si è ben difesa anche col 
disco, ma è ancora imbattibile con la torta di mele. 
Dovremmo inventare anche una competizione culinaria 
sui dolci! Un po' deludente Lucilla Bombasaro 
intimidita forse dalla presenza del marito. Certe 
sorprese emotive non hanno età! Per le altre 
“ragazze” ci vuole ancora allenamento! 

Tra i maschi Ivano Badalotti l'ha spuntata allo 
spareggio con Guido Mazzoli, entrambi con 29 lanci su 
10 stazioni. I trascorsi anche da discobolo però lo 
hanno avvantaggiato. Ottimo terzo l'intramontabile 
Marco Zanol pronto ad adattarsi ad ogni prova e 
trarne profitto al meglio. Bene gli altri. Comunque tutti 
sono stati bravi a non costringere gli organizzatori a 
cercare il frisbee nel frutteto laterale o nella boscaglia 
sulla destra. 

Di seguito si sono cimentati con il disco di plastica 
anche gli arcieri padroni di casa con in testa due 
giovanotti veramente in gamba. L'anno prossimo 
siamo invitati nuovamente a ripetere la gara li da loro. 
La premiazione, con bottiglie di ottimo vino 
proveniente dai vigneti della nostra segretaria Renate, 
ha chiuso in allegria il pomeriggio sportivo. /////////////

La premiazione maschile- Ivano Badalotti fra guido 
Mazzoli e Marco Zanol

Il presidente Ferrini con la presidente dell'Arco club di 
Laives, premiata con la medaglia di legno che di solito, 
va all'ultimo classificato

Johanna ancora convalescente, ha voluto partecipare e 
lancia il suo fresbee
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di Luciano Vanz 
 
Per la tradizionale camminata estiva dei veterani 

trentini quest'anno è stata scelta la Val di Fassa. 
Il nutrito gruppo, accompagnato dal Vice presidente, 

Vittorio Andreaus, il 28 agosto ha dapprima raggiunto 
Vigo di Fassa con le proprie vetture per evitare così i 
rischi legati al Covid, sempre in agguato, per poi salire 
in funivia ai duemila metri del Ciampedie. 

Il meraviglioso spettacolo offerto dal Catinaccio, uno 
dei paesaggi più suggestivi delle Dolomiti, ha 
affascinato tutti anche durante la camminata di buon 
passo durata circa un'ora che ci ha portato al rifugio 

Gardeccia situato in prossimità delle imponenti pareti 
verticali del Catinaccio. Dopo un'ottima e necessaria 
sosta ristoratrice per caffè e fotografie, il gruppo ha 
preso la via del ritorno utilizzando un sentiero diverso, 
non senza una visita alla baita storica di un affezionato 
malgaro milanese, compagno di naja dello scrivente.  

Ritornati alla base di partenza, ottimo pranzo tipico 
trentino al rifugio Ciampedie con le riflessioni del 
Vicepresidente e del Delegato Regionale sul momento 
attuale che, a causa del rischio Covid19, impedisce alle 
sezioni di attuare appieno il programma di attività 
previsto ad inizio anno. 

Discesa a valle in funivia e ritorno a Trento. ////////// 

In Val di Fassa la camminata estiva  
della sezione Giulio Fozzer

MANIFESTAZIONI / SEZIONE DI TRENTO

Il gruppo di veterani al Ciampedie
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di Enrico Negriolli 
 
Nel panorama forzatamente scarso di iniziative di 

questo sfortunato 2020 non poteva mancare il classico 
appuntamento con la bicicletta da parte degli 
affezionati ciclisti della Sezione di Trento. Approfittando 
di una splendida giornata di sole, il 19 settembre un 
bel gruppetto di veterani ha percorso la ciclabile della 
valle dell'Adige in direzione sud e dopo una cinquantina 
di chilometri ha raggiunto il ristorante Roeno appena 
dopo Borghetto, in territorio veronese. 

Qui li attendeva un ottimo pranzo, all'aperto, nel 
giardino del ristorante, raggiunto anche da alcuni amici 

veterani non ciclisti. Dopo il pranzo ritorno a Trento in 
pullman, nel pieno rispetto delle norme sul 
distanziamento. Molti gli interrogativi rivolti al 
presidente Negriolli sulle possibili iniziative da realizzare 
entro fine anno. Ma nessuna assicurazione è stata data 
in considerazione della evoluzione della pandemia che 
pregiudica ogni momento di aggregazione. In effetti il 
Consiglio direttivo ha poi deciso di annullare tutte le 
iniziative previste entro questo anno. 

La cicloturistica resterà pertanto, assieme a quelle 
ante-covid, una delle poche realizzate, in attesa che 
passi la tempesta e si possa riprendere la attività 
sociale. ////////// 

Cicloturistica d'autunno  
da Trento a Belluno Veronese

MANIFESTAZIONI / SEZIONE DI TRENTO

I veterani trentini a Belluno Veronese
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34^ edizione del Trofeo UNVS Città di Savona  
e Memorial Giuseppe Porta

MANIFESTAZIONI / SEZIONE DI SAVONA

Il Savona ha vinto a Cairo Montenotte, sul campo 
in sintetico Falcone e Borsellino la 34^ edizione del 
Trofeo UNVS Città di Savona – Memorial Giuseppe 
Porta, manifestazione riservata agli Under 16 di 
Hockey prato a 7 giocatori. La manifestazione, 
patrocinata dalla sezione Rinaldo Roggero, e dal 
Centro Provinciale Libertas Savona, è stata 
organizzata dal Savona Hockey. Alle spalle del Savona 
si è piazzato il Liguria di Carlo Colla mentre il terzo 
posto è andata al Bad Lake, invece la Pippo 
Vagabondo Cairo Montenotte si è piazzata al quarto 
posto. Il torneo, voleva ricordare la figura di Giuseppe 
Porta, grande uomo di sport nell'hockey pattinaggio e 
hockey prato, allenatore per diversi anni del Liguria, 
poi presidente ed arbitro internazionale. Afferma il 
presidente della sezione Rinaldo Roggero di Savona, 
Roberto Pizzorno: “Abbiamo, ancora una volta, 
ricordato la figura di Giuseppe Porta, grande uomo di 
sport e per anni vice presidente della nostra sezione. 

Porta è stato anche presidente del Liguria Hockey e 
arbitro internazionale di hockey prato”. //////////
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Il Panathlon club Cuneo ha tenuto giovedì 17 
settembre 2020 la sua prima conviviale a tema dopo 
il lungo periodo di forzata inattività conseguente alla 
pandemia che ha bloccato l’intero paese. 

Per questa importante serata il Presidente 
Giovanni Mellano ha voluto proporre ai numerosi soci 
convenuti presso il Ristorante La Ferriera ”Da Nona” 
un argomento del tutto nuovo: “La valutazione 
statistica nella preparazione della gara di pallavolo”.  

Il relatore Emanuele Aime, scoutman e allenatore 
della Società Reale Mutua Fenera Chieri ’76 di 
pallavolo femminile serie A1 e socio della sezione L. 
Pellin dell’UNVS, ha esposto le modernissime 
tecniche di analisi statistiche, comportamentali e 
prestazionali delle atlete in gara ed in allenamento.  

Facendo riferimento anche alle personali 
esperienze ha dimostrato quanto possa essere 
importante questo lavoro per affrontare al meglio le 
squadre avversarie. 

Ospite della serata il Vicepresidente della sezione 
Cuneese dei Veterani dello Sport Giovanni Aime che 
nel suo intervento iniziale ha sottolineato la positività 
della pallavolo come gioco di squadra e brevemente 
accennato all'iniziativa in atto dei Veterani per 
festeggiare il cinquantesimo anniversario di 
fondazione. Il direttore sportivo della Società Fenera 
’76 Massimiliano Gallo ha poi illustrato la storia della 
Società evidenziando le attuali difficoltà della 
ripartenza e dimostrandosi fiducioso in un futuro 
migliore per la pallavolo tutta. /////////////////

I veterani ospiti e relatori  
al Panathlon Club Cuneo

NEWS / SEZIONE DI CUNEO

I relatori con dirigenti, ospiti esoci Panathlon e relatori ed ospiti Veterani con il Presidente Mellano, anch'esso 
Veterano
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La Sezione di Cecina dei Veterani dello Sport 
desidera esprimere le proprie felicitazioni per le 
eccellenti prestazioni rese dagli atleti cecinesi Rosa 
Iovine, Alessandro Lassi e Paola Simoncini in 
occasione dei Campionati Italiani Master di Atletica 
Leggera svoltisi ad Arezzo nei giorni 9-10-11 ottobre. 

Nell’occasione, come ormai noto, questi 
concittadini si sono laureati Campioni Nazionali nelle 
rispettive categorie e precisamente Rosa Iovine in 
quella SF40 (nate dal 1980 al 1976) con il tempo di 
13”07 ed Alessandro Lassi in quella SM45 (nati dal 
1975 al 1971) con il tempo di 11”54. 

Inoltre Rosa ha conquistato anche la medaglia di 
bronzo sia nei 200 metri con il tempo di 28"32 che 

nella staffetta 4x100 ottenendo un probante 56"12 
sempre con l'Atletica Pistoia, mentre dal canto suo, 
Alessandro si è fregiato anche del titolo italiano nella 
staffetta 4x100 con l'ottimo tempo di 45"52 e in 
quella 4x400 corsi in 3’54”59, ma anche ha ottenuto 
la medaglia di bronzo nei 200 metri percorsi in 
24"39. 

Presente alla competizione anche la concittadina 
Paola Simoncini che, nella categoria SF45 (nate dal 
1975 al 1971), ha ottenuto la nona posizione finale 
nei 200 metri con il tempo di 32”81, oltre ad aver 
conquistato il bronzo nella staffetta 4x100, quale 
componente del quartetto insieme a Rosa Iovine, con 
il tempo di 56”12. /////////////////

Brillanti risultati di Rosa Iovine,  
Alessandro Lassi e Paola Simoncini  
ai Campionati Nazionali Master di Atletica

NEWS / SEZIONE DI CECINA

Importante riconoscimento per l’avvocato Cristina Anelli, 
socia della sezione Unvs Rinaldo Roggero di Savona dove 
ricopre la carica di probiviro.  

A Roma, nel corso del primo Consiglio Nazionale della 
Libertas, la Anelli è stata eletta, all’unanimità, presidente della 
Commissione Nazionale Giudicante dell’Ente.  

L’avvocato Anelli, da anni collabora con il mondo sportivo 
tenendo per la Scuola Regionale dello Sport del Coni Liguria e 
della Libertas, corsi e convegni inerenti alla parte giuridica. 
L’avvocato Anelli è stata vice presidente della sezione Unvs 
Gino Grevi di Pavia. Il Consiglio direttivo della sezione Rinaldo 
Ruggero di Savona si congratula con lei e le augura un buon 
lavoro.                                                             /////////////////

L’avv. Cristina Anelli eletta 
presidente della Commissione 
Nazionale Giudicante della Libertas

NEWS / SEZIONE DI SAVONA
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L'arrampicatrice spezzina Viola Battistella (Giovane 
Testimonial dell'UNVS di La Spezia) ha vinto a Roma, 
insieme alla squadra delle Fiamme Oro di Moena, il 
primo posto ai Campionati Italiani Boulder e, risultato 
da non dimenticare vista la sua giovane età, si piazza a 
metà classifica negli assoluti femminili 

Alla gara hanno presenziato il ministro dello Sport 
Vincenzo Spadafora, il presidente del CONI Giovanni 
Malagò e il presidente di Sport e Salute Vito Cozzoli 
oltre ai massimi dirigenti dei gruppi sportivi militari e al 
presidente della FASI, lo spezzino Davide Battistella. 

La manifestazione ha assunto un'importanza 
notevole visto il momento difficile, ma il protocollo 
nazionale messo in campo dalla Federazione 
Arrampicata Sportiva Italiana ha dimostrato che si può 
proseguire nello Sport con la massima attenzione alla 

sicurezza degli atleti. 
Il ministro Spadafora si è intrattenuto a lungo con il 

presidente Battistella e con gli atleti garantendo un 
impegno dello stato nella diffusione di questo nuovo 
Sport emergente che sarà a Tokyo 2021 con ben tre 
atleti. 

 
Spadafora: “È uno sport sempre più popolare fra i 

giovani, che andrà proposto e promosso nelle piazze, 
quando l'emergenza ce lo permetterà in futuro. Piace 
molto ai giovani ed in pochi minuti ti conquista per la 
sua possibilità di esprimere forza e concentrazione e 
vincere una sfida. Incide inoltre sulla quotidianità dei 
ragazzi che ogni giorno sono chiamati a dover scegliere 
una strada piuttosto che un'altra. Aiuta a farli divenire 
più maturi.”                                             /////////////////

Viola Battistella oro a squadre 
nella finale tricolore di Roma

Viola durantele qualifiche femminili che sono state trasmesse in streaming su youtube (il video)

https://youtu.be/nfnqvQ16CGo?t=10294
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Commiati Ai familiari le più sentite condoglianze ed i più vivi sentimenti 
di dolorosa comprensione per il lutto che li ha colpiti

ARONA   
RICORDO DI EZIO CARDEA 

La sezione UNVS di Arona piange la scomparsa di Ezio Cardea, storico socio del 
sodalizio Aronese, che ha rappresentato un esempio di passione sportiva e di 
umanità e un punto di riferimento per le giovani leve del nuoto aronese. 

Nato ad Arona il 16 settembre 1925 ha iniziato a praticare il nuoto all’età di 14 
anni partecipando a diverse gare organizzate dal Partito Fascista. Esordio vincente 
ad Intra, sui 32 metri, nelle qualificazione per la Coppa Scarioni che gli vale la 
partecipazione ai provinciali e regionali. Vince in entrambe le competizioni, 
guadagnandosi l’accesso ai campionati nazionali di Genova, ma i genitori non gli 
permisero di partecipare in quanto troppo lontano da casa. 

Durante la Grande Guerra, arruolato nel 1943, decise di entrare nelle file dei 
partigiani. Al termine del conflitto riprese a nuotare partecipando a diverse gare, 
allenato da Peppino Domenichelli, uno dei migliori nuotatori di fondo degli anni ‘20 e 
‘30. Per quattro anni fece parte anche della squadra di pallanuoto “San Graziano”.  

Ma la necessità di lavorare lo allontana ancora dalla sua passione che ritrova 
definitivamente nel 2007 grazie ad un amico che lo convinse a prepararsi per 
partecipare alla traversata del Lago Arona- Angera (1.200mt). Poco importa se 
un’allergia prima della gara gli impedì di parteciparvi: ormai la decisione era presa e 
cominciò a frequentare assiduamente la piscina dedicandosi all’attività agonistica. 

Nella sua carriera agonistica ha vinto più di 30 medaglie ed il suo palmares conta, 
oltre a parecchi titoli regionali, tre titoli italiani vinti ad Ostia nel 2010, nei 50, 100 e 
200 SL. Ha partecipato ai mondiali master di Riccione nel 2012 ottenendo un sesto 
posto nei 50 SL ed un ottavo posto nei 100 SL. È stato infine campione italiano, 
nella sua categoria, ai campionati nazionali UNVS di nuoto a Livorso nel 2013 
insieme al suo amico rivale Francesco Giannetta. ///////////////// 

 
BASSANO DEL GRAPPA   

È MANCATO IL DOTT. VITTORIO CAMPI 
di Gianni Celi 

 
La sezione dei Veterani dello sport di Bassano del Grappa ha perso il suo 

stimatissimo Presidente onorario, Dott. Vittorio Campi. Mancavano pochi anni per 
arrivare al traguardo dei cento e tutto avrebbe fatto pensare che ce l’avrebbe fatta 
ed invece il male se l’è portato via. Per il club bassanese è stata sicuramente una 
grave perdita perché, nonostante l’età, non è mai mancato fino all’ultimo alle riunioni 
del consiglio direttivo. Il suo è un curriculum fitto di impegni sia in campo medico che 
in quello sportivo. Come medico, dopo la laurea in medicina, con specializzazione in 
ostetricia, ginecologia e puericultura, ha lavorato in diverse località del Vicentino 
cominciando all’ospedale di Valdagno, sua città di nascita, per prestare servizio poi a 
Nogarole Vicentino, ad Arsiero, a Cartigliano, a Rotzo, a Molvena e a Pianezze. Ma, 
oltre a curare i pazienti delle diverse località in cui ha operato, è stato anche un 
importante medico sportivo. Ha cominciato con la presidenza della società calcio di 
Pianezze per passare poi a fare il medico sportivo per ciclisti di un certo valore. 



Ricordiamo fra questi Aldo Moser e Giovanni Battaglin. Ha seguito anche alcune 
edizioni  del Giro d’Italia e del Giro di Spagna con la squadra Spny GBC capitanata da 
Aldo Moser, fratello di Francesco. Come medico di squadra è stato poi assoldato per 
il Giro d’Italia del 1973 dalla Yollyceramica del campione marosticense Giovanni 
Battaglin. Quando è andato in pensione, a 68 anni, si è trasferito a Bassano del 
Grappa e lì ha svolto il servizio di medico sociale del Bassano calcio per quattro 
anni. Sempre a Bassano è stato poi eletto presidente del Panathlon Club. Tra i 
Veterani dello sport ha dato il meglio della sua professionalità e della sua esperienza 
e tutti lo ricordano con nostalgia per quel suo fare schietto, con la sua massima 
disponibilità nell’aiutare chi aveva bisogno di un sostegno, di un suggerimento, di un 
consiglio. Il suo sorriso aperto era il saluto di benvenuto a chi lo frequentava per 
amicizia o per lavoro e se la sezione dei Veterani dello sport di Bassano del Grappa è 
fra le più importanti del Veneto il merito è sicuramente anche suo. ///////////////// 

 
LA SPEZIA   

ADDIO A ROMANO GUANI, IL PORTIERE "PARATUTTO"  
Piero Lorenzelli 
 
Non è più con noi, e nella Famiglia dello Sport spezzino, il carissimo amico 

Romano Guani. Romano proviene da una famiglia di GRANDI SPORTIVI: il nonno 
Pilade fu fondatore, nel 1890, della locale società Pro Italia, Stella d'Oro del CONI 
(Ginnastica e Scherma), e a seguire il figlio Silvio anima e corpo del locale Gruppo 
Sportivo Pieracci dei VVF, prima come atleta agonista, in seguito allenatore, 
istruttore multidisciplinare e dirigente sportivo di eccellente livello. La Sezione 
spezzina "O. Lorenzelli - f. Zolezzi" riconoscente per i notevoli meriti sportivi 
conseguiti e messi in campo dalla "terza generazione" della Famiglia Guani 
(Romano, Pilade, Giancarlo e Pier Paolo), ha più volte premiato singolarmente ed in 
gruppo, i GUANI'S, riconoscendo le loro capacità/professionalità, tutte dedicate allo 
Sport, spezzino e non solo. 

Nello specifico, Calcio, Ginnastica Artistica, Pallavolo, senza sottacere il loro 
impegno nel sociale e nella promozione delle attività sportive coinvolgenti i 
diversamente abili (pallavolo e calcio). Giancarlo "Giba" Guani è inoltre nostro socio 
co-fondatore, della Sezione spezzina dell'UNVS (anno 1972) 

L'UNVS spezzina si stringe, nel cordoglio, alla Famiglia Guani. ///////////////// 
 
PISA   

LUTTO NEL MONDO DELLA SCHERMA: È MORTO IL MAESTRO 
ANTONIO DI CIOLO 

Un grave lutto ha colpito la nostra Sezione G. Giagnoni di Pisa e la scherma 
italiana. È scomparso il maestro Antonio Di Ciolo socio UNVS dal 1988 e fondatore 
della scuola di scherma che porta il suo nome, famosa in Italia e in tutto il mondo. 
Caposcuola e capostipite della scherma pisana ha formato intere generazioni di 
atleti che ci hanno regalato tante soddisfazioni, dai Gran Premi Giovanissimi sino alle 
medaglie olimpiche, tra le quali ricordiamo Alessandro Puccini, Simone Vanni e 
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Salvatore Sanzo. Di Ciolo inizia la pratica della scherma nel 1948 tramite lo zio, il 
noto fiorettista Rinaldo Giusti, che lo porta in Vespa fino a Lucca dove insegnava 
Oreste Puliti. Nel 1959 consegue il diploma di Maestro presso l’Accademia 
Nazionale di Scherma di Napoli. L’anno successivo torna a Pisa, dopo aver 
conseguito il diploma presso l’ISEF di Roma, e svolge l’attività di professore di 
educazione fisica nelle scuole pubbliche fino al 1993. Inizia ad insegnare scherma 
gratis per una sorta di scommessa volta a dimostrare che la scherma può essere 
uno sport per tutti e da qui inizia un percorso fatto di successi che non si è mai 
arrestato. Come Maestro, Antonio Di Ciolo ha partecipato a Campionati mondiali ed 
europei e a numerosissime Olimpiadi. La scherma che insegnava era originale, 
innovativa e unica. Ha portato in pedana anche la sua interpretazione della vita 
esprimendola con forza e vigore attraverso il suo essere istrionico, ribelle e 
anarchico. La scherma di Antonio Di Ciolo era fuori dagli schemi tradizionali, ha unito 
sport e tecnica a una grande dote di umanità. Tutto ciò lo ha reso famoso e unico nel 
panorama della scherma mondiale. 

Ha insegnato sino al 1994 al CUS Pisa, spostandosi poi sino al 1997 al Fides 
Livorno e dal 1994 al Pisascherma fino al 2005, anno della fondazione del Club 
Scherma Pisa “Antonio Di Ciolo”, dove ha potuto seguire i suoi atleti anche come 
maestro della Nazionale di scherma. Fu tra i primi a comprendere l’importanza della 
scherma paralimpica ed è stato maestro della Nazionale Disabili dal 1985 al 2000. 

Con la scomparsa di Antonio Di Ciolo, perdiamo uno nei capisaldi della scherma 
italiana alla quale, oltre ai grandi campioni forgiati, ha dato una linfa nuova ed un 
impulso innovatore alla classe magistrale. In lui, ogni maestro di scherma ha visto 
un esempio da seguire ed imitare, ma il suo estro lo ha reso sempre unico ed 
irraggiungibile. Il suo slancio e la sua intuizione ne hanno fatto uno dei primi 
maestri a dedicarsi con impegno e dedizione all’insegnamento della scherma 
paralimpica. Oggi piangiamo tutti la perdita di una figura simbolo nel mondo dello 
sport intero. ///////////////// 

 
SAN GIOVANNI VALDARNO   

E' scomparso, a pochi giorni di distanza dalla morte della moglie, all'età di 68 anni, 
Graziano Gioli, socio da 7 anni, personaggio conosciuto e stimato nell'ambiente 
sportivo. In gioventù praticò il calcio, fino a diventare Presidente della ACD. Marzocco 
Sangiovannese. 

Ai famigliari le più sentite condoglianze dei soci e del Consiglio Direttivo della 
Sezione di San Giovanni Valdarno. ///////////////// 

 
E’ scomparso all’età di 82 anni Franci Impero, personaggio molto conosciuto nel 

Valdarno, socio della nostra sezione da 29 anni. 
Praticò calcio e poi ciclismo come ciclo amatore, attività che ha svolto fino a poco 

tempo fa. Impero è stato un attento sportivo, presente alle manifestazioni di calcio 
(si è portato con se lo stendardo della Sangiovannese e della Fiorentina) di ciclismo, 
di basket e di volley della nostra zona. Lo ricordiamo anche per la sua assidua 
partecipazione alla vita della sezione, durante le gite e nell’organizzazione del 
Capodanno di Corsa dove era sempre presente. Ai familiari le più sentite 
condoglianze dei soci e del Consiglio Diretivo. /////////////////
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